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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente ideila Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione tra  l'Italia 
e la Svizzera per la  costruzione di un ponte 
sulla Tresa, conclusa a Roma il 4 marzo 
1960.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all’articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità dell’articolo X della Convenzio­
ne stessa.

Art. 3.

All’onere derivante dall'attuazione della 
Convenzione di cui al precedente articolo 1, 
valutato in lire 110.000.000, si farà  fronte 
a carico deH'autorizzazione disposta con la 
legge 13 agosto 1959, n. 904, concernente la 
sistemazione, il miglioramento e l’adegua­
mento delle strade statali.
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CONVENZIONE TRA L’ITALIA E LA SVÌZZERA PER LA COSTRUZIONE 
DI UN PONTE SULLA TRESA A PONTE TRESA

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA ed il CONSI­
GLIO FEDERALE SVIZZERO, desiderosi di facilitare i lavori per la re­
golazione del lago di Lugano previsti nella Convenzione fra l ’Italia e la 
Svizzera del 17 settembre 1955, e consapevoli delle esigenze sempre mag­
giori del traffico turistico e commerciale tra  il territorio  italiano e quello 
svizzero, hanno stabilito di concludere una convenzione ed hanno nomi­
nato loro plenipotenziari, rispettivam ente :

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA:
S. E. l ’on. avv. prof. A lber to  F o l c h i , Sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri.

IL CONSIGLIO FEDERALE SVIZZERO :

S. E. il Signor P h i l i p p e  Z u t t e r , Ambasciatore di Svizzera a Roma

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, trovati in regolare e 
dovuta forma, hanno concordato le disposizioni seguenti :

I.

Le Alte Parti contraenti convengono di intraprendere, a Ponte 
Tresa, la costruzione di un nuovo ponte carrabile sui fiume Tresa.

II.

1. — L’opera che ricade, in parti pressoché uguali, in territorio ita­
liano e in territorio svizzero, sarà eseguita a cura del Governo italiano; 
secondo le leggi italiane e con impiego di maestranze italiane.

2. — Saranno altresì eseguiti a cura del Governo italiano tu tti quei 
lavori che, anche se di competenza della Svizzera ai sensi dell'articolo V 
della Convenzione del 17 settem bre 1955, relativa alla regolazione del 
lago di Lugano, si m anifesteranno tuttavia tecnicamente connessi con la 
costruzione del ponte.

III.

1. — L’onere finanziario dei lavori relativi alla sola costruzione del 
ponte sarà assunto in parti uguali dall’Italia e dalla Svizzera sulla base 
del costo definitivo quale risulterà dal consuntivo redatto ai sensi del 
successivo aritcolo VI, comma 4, lettera d ) o quale sarà determinato in 
applicazione del comma 5 dello stesso articolo VI. Tuttavia le spese sa­
ranno integralm ente anticipate dal Governo italiano e il versamento del­
la somma dovuta da il Governo svizzero al Governo italiano avverà in
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unica soluzione mediante trasferim ento che sarà effettuato alle condizioni 
stabilite dal sistema in vigore in quel momento per il regolamento dei 
pagamenti tra  i due Paesi.

2. — Con le stesse modalità saranno integralmente rim borsate dal 
Governo svizzero al Governo italiano le spese per i lavori indicati nel 
comma 2 del precedente articolo II.

IV.

Il Governo svizzero si impegna a m ettere a disposizione del Governo 
italiano, subito dopo l'en trata in vigore della presente Convenzione, le 
aree da utilizzare per la costruzione, nonché, per tu tta  la durata dei la­
vori, le aree necessarie all’esecuzione dei lavori stessi.

V.

Le Alte Parti contraenti si impegnano ad agevolare del loro meglio 
l’esecuzione dei lavori di costruzione concedendo particolarm ente le fa­
cilitazioni seguenti :

a) alla Direzione dei lavori è assicurato l’appoggio delle autorità 
am ministrative competenti dei due Paesi;

b) il personale occupato nei lavori potrà circolare liberamente 
sulle rive italiana e svizzera durante la costruzione del ponte restando 
per altro sottoposto alle necessarie misure di polizia e doganali;

c) i due Governi concederanno l'esenzione dai diritti doganali, 
dalle tasse e licenze di importazione e di esportazione per i materiali 
destinati all'esecuzione dei lavori. Tali m ateriali dovranno tuttavia esse­
re di volta in volta dichiarati alla dogana competente. Le esenzioni sa­
ranno accordate su presentazione di un certificato attestante che i ma­
teriali sono destinati esclusivamente ai lavori previsti nella presente 
Convenzione. Questo certificato sarà rilasciato, se destinato alle dogane 
svizzere, dal Ministero dei lavori pubblici italiano; se destinato alle do­
gane italiane, dal Dipartimento dei lavori pubblici del Canton Ticino.

VI.

1. — I due Governi costituiranno, per il periodo della costruzione, 
una Commissione di sorveglianza composta di quattro membri, due dei 
quali saranno nominati dal Governo della Repubblica Italiana e due dal 
Consiglio Federale Svizzero. Ciascun Governo si assume le spese per le 
competenze dei m embri da esso nominati.

2. — La Commissione prenderà le proprie decisioni alFunanimità e 
stabilirà essa stessa il proprio regolamento interno. Le sue decisioni 
avranno forza obbligatoria per le due parti. Le questioni sulle quali non 
si raggiungerà l'unanim ità saranno risolte secondo le modalità previste 
dall'articolo IX dopo l'ultimazione dei lavori, o anche prima, se ne fac­
ciano richiesta due dei componenti la Commissione.

3. — La Commissione inizierà a funzionare non appena le competenti 
Autorità italiane avranno appaltato i lavori e cesserà di funzionare quan­
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do le competenti Autorità dei due Paesi avranno approvato il conto finale 
del costo dei lavori stessi, redatto secondo quanto stabilito nel succes­
sivo comma 4, lettera d).

4. — Compiti della Commissione sono :
a) sorvegliare la buona esecuzione delle opere e la loro confor­

mità al progetto approvato compiendo operazioni di controllo e di col­
laudo in corso d ’opera;

b ) esprimere alle competenti Autorità italiane, per la loro appro­
vazione, il proprio parere su eventuali proposte di varianti che si ren­
dessero necessarie per esigenze non previste in sede di approvazione del 
progetto dei lavori;

c) presentare ai due Governi rapporti periodici sull’andamento 
dei lavori;

d ) redigere, a lavori ultimati, la relazione conclusiva di collaudo, 
esprimendo anche il proprio parere su eventuali riserve degli appalta­
tori, tendenti ad ottenere a quanlunque titolo, e perciò anche per revisione 
di prezzi, compensi maggiori di quelli contabilizzati. Tale relazione, 
salvo il disposto del successivo comma 5, stabilirà l’ammontare consun­
tivo del costo dei lavori anche agli effetti del precedente articolo III, te­
nendo distinte le spese che si riferiscono ai lavori indicati nel comma 1 
dell’articolo II da quelle che si riferiscono ai lavori indicati nel com­
ma 2 dello stesso articolo.

5. — In caso di controversia tra  il Governo italiano e gli appalta­
tori, il Governo svizzero agli effetti del precedente articolo III ricono­
scerà valide le decisioni adottate dagli organi amministrativi o giurisdi­
zionali italiani.

VII.

Ultimata la costruzione del nuovo ponte, le competenti Autorità 
svizzere provvederanno alla demolizione del ponte già esistente ed a 
tu tti gli altri conseguenti lavori previsti a carico del Governo svizzero 
dall’articolo V della Convenzione del 17 settembre 1955, relativa alla 
regolazione del Lago di Lugano.

VIII.

I due Governi si obbligano a m antenere in buono stato il ponte 
una volta terminato.

Le spese di manutenzione saranno sopportate in parti uguali dai 
due Governi.

IX.

Qualunque controversia tra  i due Governi circa l’interpretazione o 
l’applicazione della presente Convenzione sarà regolata secondo le di­
sposizioni previste dal « Traité de conciliation et de règlement judiciai­
re » concluso a Roma il 20 settem bre 1924, tra  l’Italia e la Svizzera.
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X.

La presente Convenzione entrerà in vigore con lo scambio degli 
strum enti di ratifica.

I n  f e d e  d i  c h e , i plenipotenziari dei due Stati hanno firm ato la pre­
sente Convenzione.

F atto  a Roma, il 4 marzo 1960 in due esemplari originali in lin­
gua italiana.

Per l’Italia 

F o l c h i.

Per la Svizzera 

Z u t t e r .


